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U riforma tributaria 
Abolizione del Dallo consumo a ri* 

duziono delle tane tul oonsumi po­
polari. 
Abbiamo dato ieri il parere detl'on, 

Uaggiorino Ferraris circo la gradua-
tiene con eui egli vorrebbe procedere 
nello riforme tribuiarie-

Egli propugna, oome si à veduto, 
liH precedenta per la riduiione delle 
tasse sui consumi popolari, stKchero, 
pelr^ilio, eoo. 

Oggi, in questa teoonda parte del-
Cartieoìo, l'on. Maggiorino Ferraris 
si domanda: 

Ma Don si raggiunge la Btetsa meta 
eolla riduzione o ooll'abolizione del 
dazio oonsttmot 

Partroppo no. 
In tutta la presente dlaonsaione i ne 

estaarjo, oome giii si dlwe, portare una 
preolaione di linguaggio e di aifre, aenia 
di ani non ai arrlTR ad atonn risultato 
pratiso. 

Oocorro quindi tener rigorosamsute 
dlatiate dse ooae dlTerae: 

1. la «oppressione delle cinte daziaria 
« rabolliione totale del dulo ooDiamo, 
ahe coita almeno 172 Dtlllcni l'anno; 

2, I ritooohf, pili 0 mesa parziali, al 
dazio «ODiano pei! 30 o 40 millODl 
l'anno. 

L'abolizione del dazio è ano splen­
dido ideale, a ani miriamo da BO pezzo, 
ad insieme a noi fn propugnata da non 
poehi nomini parlamentari, anohe di 
parte oostituzionale, qu i i l'Afan de Ri-
vera, l'Alessio, Il Laoafa, il Wollem-
borg, oeo. Ma finora purtroppo non a'i 
giunti ad lina soluzione pratica intorno 
ai mezil ooa ani provredcre gli ingenti 
metti neoessarl. 

I ritoochl pariiali alla tariffa dal dazio 
Bonanrao, ohe presentano pure non poca 
ntlUtk, sono plil faaill e rispondano an 
ohe meglio al aonoetto di una graduale 
trattormazione, ma natgralmante la-
solano aassisisrs la olnla e radiosa di-
atlBZlone fra Comuni oblusl e Comonl 
aperti. 

Eoso perchè sella materia dal dazio 
Doosnmo oggidì ondeggianu) tra un'ini-
possibilità ed una piccola riforma ; la 
prima non è raggiungibile con i mezzi 
attuali ; la seconda ha eCTetti pratici 
limitati. 

Oltre di eli, cosi possfaoso slsfalioo-
meote esporre la dlCTereoze fra i dse 
ordini di soliieTl, 

La riduzione graluale, roce per tooe, 
delle tariffe (erroiiarie a postali, del 
petrolio, dello zuoohero, dal caffé, d'I 
sale, eoa, benefica teoricamente 33 mi­
lióni di abitanti; la riduziono del dazio 
oonsumu dol Comuni chiusi solo 7 mi­
lioni di cittadini. 

In secondo luogo la riduzione del 
prezza del sale, del petrolio, dol cafK, 
dallo zìieohero, riguarda articoli di as­
soluta necesailli ad utìiitti delie olassi 
papoiarì; il ritocco al dazio consumo 
_ dcpo affrancate le farine ed 1 co­
loniali — oonceriio artico'! chi entrano 
in P'osola parte nella Tlta del popolo. 

Dopo II legge del 2S gennaio IdOZ 
«opra I farinacei e la legge per Napoli 
il problema dei dazio consumo ha BU-
bito jn Ilaliu una profonda modiflcB-
zione,dicnUiiidì''p«n3abile tener santo, 

I punti pritiC'pali sono \ tie|;noQtt : 
1. Tranne pochi artioolì — e ohe 

bisogna sobito alTraiicaro — U dazio 
consumo non è più una tassa aoprii i 
generi maggiormente essenzjsii alia rits 
popolare, quale si sfolgo nelle presenti 
condizioni sociali d'Italia. 

2, il dazio coniiumo non ò più un 
problema speoiaimente moridionale, 
perchè è appunto nel Mezzogiorno oho 
si teriflaa più rapidamente la trasfo>'-
mazione dei Comuni da iibicai ad aperti. 

Infatti i Comuni ohlusi sarebbero di­
minuiti di 8 nell'aiia e media Italia, n 
di 93 nell'Italia meridìuoale ed insu­
lare; ed il processo continua. Calco 
landò che i Comuni dell'aita Italia 
hanno prpolazione più ricca e proventi 
maggiori é assai dubbio, se la riforma 
del diizio consumo sia oggidì piuttosto 
un problema dell'alta o della bassa 
Italia. 

Par ultimo, la riforma del dazio ooii-
soma mediante un' imposta a carico 
della geoeralitk dei oittadini può ri­
solversi in una nuova ingiustizia tri­
butaria. 

Infatti 83 milioni di italiani sono tassa­
ti sostanzialmente a beneScio di soli 7 

I milioni ; oltre di olA in alcune oittk, 
I come Milano a Torino, Il dazio consumo 

è molto mite ! in altri Comnni, egual 
mante ricchi, oome a Genova e nella 
Liguria in genere, il dazio oonsumo 

j vi è applicato in misura aspira. 
I Id allora, i cittadini di Torino e di 

Milano verrebbero ad esempio, tassati 
io favore di quelli di Qenova e si da­
rebbe una penalitèi a oarioo dei Co 
moni ohe ammiristrarono con criteri! 

liberali ed un premio a quelli mi-no 
rif ii^matorl I 

Nello stesso modo la popolnzioue 
assai meno agiata dalie oampagoe, ver­
rebbe a paguro una nuora foposta 
sulla sua modesta entrata a favore dei 
ricchi Comuni di Qenova e della LI-
gnrio. 

B la sperequazione tributaria si ac-
ceutnorefabe fra i cittadini di uno stesso 
Comune, secondo oh>) vivono dentro o 
fòori ointa; un picooio impingalo che 
ha 11 disagio di ab'ture fuori ciota 
vorrebbe oatpfto dall'imposta saireu-
trata per egravare coloro che dimorano 
comodamente'nel centro della oitlii. . 

SI è poroiò ohi>, a nostro avviso, per 
la riforma del dazio consumo è prin-
olplo di giustizia tributaria attingere, 
alle Imposte locali dei Comuni chiusi 
assai più ohe allo tasse generali ohe 
gravano an tnttc il lioguo. 

Infatti risulta che per l'abolizione 
dei farinacei, fatta a spose di 33 mi­
lioni di contribuenti, soli 6 milioni di 
abitanti ebbero un vero bene&oio ; altri 
9 milioni oiroB no risentirono poro 
qualche vantaggia ; 16 milioni di abi­
tanti, per lo più delle campagne, paga­
rono senza avara alcun utile. 

Un progetto di rUorma dal dazio 
oonsumo, compilato snile stesse basi, 
aooenluerebbe ancora di più questa ten­
denza ingiostiScata e dannala ohe ag­
grava le oampagiie a beneBcio delie 
sitti. 

Dopo In legge del 83 gennaio 1902 
sui farinacei, quasi un centinaio di Co 
muni passarono dalla categoria del 
chiusi a quella degli aperti, molti altri 
vanno sopprimendo delle voci più ne­
cessarie alla Vita coma oi-baggi, frutta, 
latto, eco. : quindi questi proventi del 
dazio hanno subito un sensibila niigllu-
rameoto. A ciò si aggiunga la legge 
per Najpoli, ohe ridosso pure notevol­
mente li dazio consumo di quella città, 

Ora esaminiamo queste cifre. 
Bevande a carni, per ora, non ò pos­

sibile affrancarle da tassa ; ci vorreb­
bero 07 milioni, che non si sa dove pron-
dere. I farinacei sono aboliti : I nolo-
mali divrebbero esserla al più presta 
ed in Olà starno pleoameato d'accordo 
con 1 riformatori d^l dazio consumo. 
Coti altri 15 milioni — ohe non 6 dif­
ficile travare negli atessi bilanci comu­
nali — SI abolirebbero i dazi di con-
anmo su! burro, auH'olio, sui formaggio, 
sulle frutta ed erbaggi, il latte, la nova, 
ecc., ohe interessano la vita popolare. 
Rostiirebbero 1 oombuatibili, i foraggi, 
jl pollame, i materiaii da oostriiziose, 
il mobilio, le profumerie, eoo., ohe dopo 
tutto non sono indispensabili come il 
petrolio, il saie, lo zucchero. 

Né ai può dimenticare il grande pro-
oesso di trasformazione da Comuni 
ohlusi a Comuni aperti, ohe si va com­
piendo di giorno in giorno. 

Ai quale movimento dark un nuovo 
impulso l'abolizione del dazio cossutoo 
sopra i coloniali, e basterebbe aumen­
tale Jl qualche poco il sussidio ooa-
lumpiatu dalia legge del 1902 pur ao-
celoraro ancora più la traslormezìpne 
da Comune chiuso m Comune aporto. 
ìji ha infatti notizia di altri 3u Comuni 
ohe intendono compiere la trasforma­
zione da chiusi in aperti. 

Ma anche per ossa noa facoiamoci 
grandi illusioni ohe si tratti di una ri­
forma socialista o demooratioa! Tra i 
due mali, il Comune aporto può oasere 
proferibile al Comune chiuso : ma nel 
primo sono i poveri che pagano di più. 

La tusmiiia di Ferii a (lotara t laìiina 
SI.deve dar oorso al deorato 

Con decreto ie\ dicembre scorso fon. 
Ferri veniva nominato professore di di­
ritta 0 procedura civile nell'Uolversità 
di Palermo dal ministro Orlando, il 
quale però non aveva dato corso al de-
areto e cosi fece puro il ministro Bian­
chi. Questi domandava al Consiglio Su­
periore deH'L P. so 1» condanna avuta 
dal Ferri era d'ostoooio alla eaecoziose 
del decreto ed il .Consiglio. Superiore, 
rinnitosi, con '2X> voti oontro 4 ha de-
oiso che la condanna non possa essere 
d'ostacolo e ohe il ministra dia corso 
al decreto. 

Dn motivii pst cui potnbk essere auimllatg 
il dlbaltlimanto Murri 

I lettori ricorderanno — scrive la 
Perseveranxa — che durante il dibat­
timento Murri, quando si doveva assu­
mere la teatimonianza dol prof. Stop 
pato, curatore dei minori Bunmartini, 
l'arv. Abramo Levi sollevò formale in-
cimento perohè gli ai deferisse il giù-

i ramento. Ma la Corte d'Asaiao decise 
! oontrariamente con un'ordinanza che fu 
I reclamata davanti alla Corte Supretna, 

Ora, se questa nou modifica fu pro­
pria giurisprudenza recente, il dibatti­
mento Murri potrà ossero adnullato in 
base a questo solo motivo, affine a 

quello por cui a'u itiuiiò ti pi-iioouMO P.i 
lizzolo. 

La giurisprurlonza recento, a cui al 
Indiamo, consiste m una sentenza ohe, 
or non d molto dtiuise : . '/ 

< Il ouratore dei minori, aocor^bè 
costituito Parto Civlln, nel dibattimei^ta, 
deva deporre prestando giuramento, al 
trimanti II dibatti monto è nullo >. 

Un sindaoG di'giii^ISléltii in Già 
U.1'.corto "Varryne -— non l'antico 

Vairone, che fu postato da Annibale 
— ma li creatura madorna della d'tia 
Piatti e della Sociità' An''gl'o-lt>mBi<.A 
ora concessionaria dell' energia idrau-
licp dell'Anione — è stato rèoonte-
mente eletto a Subìaco. Orbene, costnl 
prima di assumere l'ufficio è andato 
a prestare giuramento di fedeltà e di 
sudditanza ai cardinale Macohi, vioario 
abbazialo di Subiaoo. 

Il fatto si i venuta di dominio pubbli­
ca.,., contato in giro da una ohe bazzlsavu 
in Curia, il quale . avrebbe trascritto 
la formula dol prestato giuramento, boa 
l'Impegno, per,il Sindaco, di non com­
piere mai noli'esercizio della sua ca­
rica, atti in contrasto non gli Interessi 
della mensa abbsziale. 

Aloî oi smentirono la cosa. Il 'coi'ri-
apoodeoto del Oiomale d'Italia Inei-
•tette coqfermaadolà. 

B ormai — dice quel giarnilé — 
anche i più restii a crederlo soiio o6n-
imti del fatto 8 qualche eosiìgìiue 
delia maggioranza afferma che 11 Pre-
letto ha coniigliato li sindaco a non 
occuparsi deH'tnaidenfó. 

C'è di mezzo, ora, una intorpellaaza. 
E si stampa cbe nella prossima disces-
•ione di essa — il sindaco invochoVà,' 
niente meno, ohe il primo artiooid dello' 
Statuto. Mica, poco I 

Forse lì osto Silbiaao non è s s caso 
isolato. 

Ma il prefetto è grazioso l Dica di 
non occuparsi dell'incidente ! . . . 

Se Inveoe sì fosse trattato, e più mo-
dastamante, di un eindaco sovversivo 
andato al oircoietto locale, a promet­
tere di non contravvenire ai'deliberati 
del partito, apritevi oatarrute del cielo I 

li prefetto, molta probaMaente, ne 
avrebbe fatto uno scandalo I 

Inveoe 1... Anche la supina dedlsiiooa 
alla curia in .opntraato ijol Comune, è 
giupicata dal prefetto una cosa immi-
ritevolo di essere rilevata e dlsiinsssi. 

&li avvenimeati in Russia 
Il ««Isapafo d i s t r u t t e 

Parecchi giornali pubblicano un di­
spacciò da Pietroburgo, in data 9 di 
ceute ohe ò impoBsibilB ginngore a Kroo-
stadt. I pali telegrafici sono rovesciati 
per una distesa di quattro miglia fuori 
della città; il telefono non funziona. 
E' giunto a Kroustadt un battello oh? 
batte bandiera rossa od ha condotto 
l&O marinai che erano stati arrestati 
la settimana scorsa a Pietroburgo ed 
inviati alle autorità navali diKronstadt 
dai generale Tropow, I prigianiori sj 
erano resi padroni dell'equipaggio e 
della na<e. Una folla di marinai e di 
soldati li accolsero con entusiasmo e 
due oro più tardi la città 0 la fortezza 
erano in loro potere. 

Barrloaie e navi In fiamma 
La sommossa di ICronstadt ha preso 

lori sera proporzioni spaventevoli. 
Molti soldati si sono Aggiunti si ma­

rinai e agi i operai rivoltoci ; a tutti 
gli' angoli delle strado vendono erotte 
delle barricato. 11 massacro è generale 
in tutta la città. 

Alocne navi aonf stato incendiate. 
Da Peterboff lo czar ha potuto con­

templare lo spaventoso spettacolo dei 
riflessi degli Immensi incendi. 

L'ammiraglio NitbDgntnff, il vinto di 
Toaoushima, ha avuto ieri la sua ri­
vincita 1 

Egli afferma che la sconfitta russa 
non'è iiDptttab/le ni a lui né agli altri 
ammiragli, ma ohe à semplicemonte il 
risultato della disorganizzazione che re­
gna nella marina da guerra, per colpa 
dei governo. 

I terribili fatti dì Krosstadt, hanno 
conformato sanguinosamente questa 
tesi ; por psrto mia — coneiude il cor­
rispondente — credo che il vero si­
gnificato della sommossa di ICronstadt 
ai trovi preoisamento nella rivolta istin­
tiva'dei soldati e dei marinai contro i 
macelli che vorrebbero loro imporre 
l ministri dello czar. 

Gli abitanti in laga 
Oli abitanti di ICronstadt continuano 

a fuggire spaventati e molti corrono a 
Pietroburgo. Dicono oho 1 soldati e i 
marinai 'miti alla popolazione sacobog 
giarono in massa 1 negozi, il club degli 
ufficiali di marina, appiccarono fuoco a 
molti punti della città. Molti sono morti, 
molti feriti, molti afficiall massacrati. 

CRONACA CITTADINA 
(Il telefono dal PASSB gotU 11 Ut. 2 11) 

Per i mercati dei bovini ed equini in Udine 
La grande importanza ohe il eom-

mercio e la produz'ono de: bovini hanno 
nella nostra provincia, e per la nostra 
oltià, attrassero da molto tempo la at-
tanzione di quanti intelligenti h.inoo a 
onoro il bone pubblico, 

II'Friuli è uno dei centri più im­
portanti d'Italia per la produzione bo-
Tlàa. ; ; , , , . . 

Si può diro che la tonte prlDaipelc-j 
della pubblica ricchezza per la nostra 
agricoltura sia appunto tale produiiione. 
I tìierasH frequenti a prosperi aiia 
hanno luogo in molti paesi del Friuli 
non possono sostituire quelli di Udine, 
centro naturale dì questa attività del­
l'industria agrioola. [fdiae può avviarsi 
a divenire un mercato di oosl stre'òr-̂  
dlnaria importanza da non avere nel 
Veneto altro ohe In psreggi. 

Lo stesso commercio degli equini 
traendo la sua sorgente principale dalla 
produzione che ci viene d'oltre confine, 
pDÒ avaro in Udine seda più oppor­
tuna che non abbia ip altri paesi della 
regione Veneta ove si sostionB più per 
forza della tradizione che per ragiono 
topagraflcs. 

La nostra poaiziooe di paese di con­
fine offra poi il contributo di altri e-
lementi oospisoul dì successo. 

La organizzazioda dèi nostri marcati,! 
sufficiente a buona per altri' tempi, 
non lo è più par i tempi nostri, e 
quindi conviene volgere non prudente 
ardimento tutte le aure a questo ar­
gomento di interesso cittadino. 

Lo stesso ccmmorolo locale ha il 
diritto ebe questo «ere SÌSÌBO sollecite 
ed efficaci perchè non vada dispersa 
una causa presento a futura dì pubblica 
utilità. 

La Giunta Comunale si é posta da 
tempo a considerare questo problema 
ha radunata una commissione, la quale 
formulò l primi studi ad in data di ieri 
il Sliiddoo indirizzava un riassunto di 
questi studll alla Associnziono agraria, 
alla Uoiono Bsoroonti, alla Camera di 
Commercio od alla Aisouiazlone fra 
Commercianti ed Industriali di Udine 
per chiedere il loro concorso. 

Noi crediamo di oosl vivo interesse 
per iiii c'tttadìaaiìzs questo fatto, cba 
riproduciamo la lettera del Sindaco ed 
il prò memoria ohe la accompagna. 

La l«tt«pa del filndaao 
La Giunta Comunali) nominava rooente-

'mente una speciale Commiaaione ooll'inca-
rico di avvisare ai IUOKZÌ più acccuoi, ^ei' 
aumentare lo sviluppo dei mercati bovini 
od cQuini doUn nostra città. 

La Commissiono adiinavasì il giorno d 
corr. 0 dopo ampia dÌGCiis.=iiono sui moMi 
atti a consoguti'o gli scopi sopra indicati, 
abbozzava in forma all'atto preliminare, al-
ouae proposte oho mi sono studiato di con-
oretfti-3 nell'unito pi-o-rneiuoria. 

Sarò grato alla tì. "V. Ili,ma so, nell'in-
teros-ia dello sviluppo dei commercio citta­
dino, vorr.̂  cortosemento esaminare l'nnitn 
minuta; facondo tutto Quello osservazioni 
ed aggiungendo quei auggorimonti olio oro-
dosso dol caso. 

Sarò riconoscente a Y. S. so von-ìt, con 
qualche soUooitudino, esprimermi il suo au-
trtrnvole parere, ond'ìo possa comunicarlo 
alla Comaiissiono, oho dovrò convocare fra 
pochi giorni. 

Con antecipati ringraziamenti, ho l'onore 
di segniirmi. 

PRO MEIHORIJI 
La Commissiono riunitaci il gìo-no 

4 corr. per discuturo sul mezzi atti a 
dare maggiore sviluppo ai mercati bu-
TÌnl ed equini dolla città ha proso prò 
liminarmente in oàame il problema. 

Essa espresse il parere che l'ardito 
provvodimento di creare un nuovo, spa­
zioso.e comodo piazzale per i mercati 
nel suburbio e puisiblimente nói pressi 
della staziona ferroviaria, costruendo 
opportune tettoie per il ricovero degli 
animali, rappresenterebbe la soluzione 
ideale del problema. Con ciò si toglie­
rebbe l'attuale incomodo che deriva ai 
cittadioi dal passaggio dogli animali 
per vio frequenta e, si faciliterebbe ai 
vìllici che retigoaa aol loro b/jatìamo 
l'acoosBO al nuovo mercato, oho po­
trebbe avere comode oorauoioazioni colle 
strade più importanti cbe conducono 

alla città. L'esempio di altre città del 
l'Italia SHtteatrìoDale, fra cai Vorons, 
prova l'efficàcia di un oosl fatto prov 
vedlmento. 

Non si può però negare ohe ÒDB si­
stemazione coli radicale non è urgente, 
essendo pel momento sufficiente la lo 
calila attnair, per 11 numero degli ani­
mali che accedano solitamente ai nostri 
mercati; inoltra essa porterebbe un non 
Jiere spostamecto d'interessi. 

La ' Commliaiose perciò, pur affer 
mando l'opportunità di provvedere in 
questo senso in avvenire, a pur propo 
nendosi di fare uno studio sommario 
iatorno alla spasa' approssimativa che 
il Comune dovrebbe incontrara per 
creare un nuovo meroato nella località 
anzidetta, deliber,i per ora' di lim tarsi 
alla proposta di pf-ovredimenti oiio mf-

gliorino le condizioni dolle fiere e ciò 
nchè la località attuale si manifesti 

sufficiente. 
I proponimenti ohe si propongono per 

raggiungere l'intento sono 1 seguenti: 
1. Sistemare la località oggi desti­

nata al mercato bovìDO,' «olla, oaitm-
zione di fontane a vasche per uso di 
abbeveratoi; miglioraodo gli scoli per 
lo smaltimento della materie, eoo ; pren­
dere tutte quelle altre disposizioni che 
fossero dol caso per avere un migliore 
ordinamento ed una migliore suddivi­
sione, per sesso e per età, degli uni-
mali ohe popolano il meroato, 

2° — Costruire una tettoia eventnal-
monte trasportabile, ohe serva di rico­
vero al bestiame bovino od equina, che 
dovesse pernottare in città alla vigilia 
dal mercato o ohe volesse fermarsi por 
attendere il secondo giorno di fiera. 

Tale tettoia, che potrebbe esiBre 
collocata senza snnalbile ingombro nella 
località dove si tennero espoaìEioni di 
animali nel 1003, servirebbe oppor-
tunemonte per mostre zoolecoicho, 
per esposizioni di fiori, ortaggi eco, in 
occasione dì festeggiamenti, oltre al­
l'uso che so ne farebbe per I mercati. 
La sua costruzione dovrebbe poi essere 
tale, da poter senza graye, spe^a tra- ' 
sportala in altra località, che la arve-
niro potesse essere adibita a nuova 
seda del marcalo. 

S° — iDdipendentemsnte dalla co­
struzione dolle tettoie, studiare il modo, 
mediante accordi coi condattorì dì 
stalli od altrimenti, che i forestieri 
che Tengono ai mercati trovino lo mag­
giori facilitazioni {comodità e modico 
prezzo) nei riguardi dell'alloggio e del­
l'alimentazione degli animali. 

La Commissione, pur volendo man­
tenute strettamente le esigenze d'in­
dole sanitaria ed i riguardi dovuti al 
dazio, esprime il voto che siano ridotte 
al minimo le difficoltà per l'accesso 
degli animali al mercato. 

4. — Stabilire concorsi a premi frn. 
i migliori animali ohe intervong.mo al 
mercato (in via d'esperimento) e dare 
alio nuove disposizioni oho saraouo 
studiate, lu più lar^a pubblicità, per 
riobiam re l'attenz'one dei compratori 
e degli allevatori. 

5. — Modificare le scadenze segnato 
noi Tigente prospetto dei mercati bo­
riai, noi ftfDSO ài stabilire che i me­
desimi abbiano luogo a aoadeoza fissa 
e cioè il teno giovedì di ogni mose 
e nel venerdì successivo in osso di 
pioggia ; e conservare come giorno di 
Sera-mercato anche per animali, il 
giorno preciso della rioorrenzi dei 
santi ; Antonio abate — 17 gennaio ; 
Valentino — 14 febbraio; Lorenzo — 
10 agosto ; a Calerioa — 25 novembre. 

Dotto fiere avranno la durata del 
solo giorno del scoto e si rimetteranno 
al giorno dopo nel solo caso che il 
santo cada di domenica. 

Tale cambiamento si prisonta coma 
una necessità, sia per ovviare allo in­
certezze e talvolta allo confusioni do­
vute alla diversità dello foadeiizo o-
dieroe, ohe rìesoouo dannosissime, .ila 
perchè le medesime non abbiamo a coin­
cidere OOD quelle doi mercati che hanno 
luogo periodicamente nei vicini paesi. 

6. — Stabilire ohe le grandi flore do 
gli animali equini abbiaoo luogo una o 
duo volte all'anno soltanto (pur mante­
nendo il meroato mensile) por dare alle 
stesse tutto lo sviluppo e l'importanza 
possibili ad oHreniio la maggiori faci­
litazioni ai forestieri, 

7. —• Ricordato oho il passagg o dui 
cavalli avviene di preferenza,fra In sta­
zioni Austriache di, Sagrado e quella 
Italiana di Palmanova, por il fatto ohe 
1 negozianti h^nno per quella via ri­
sparmio nello apeso di trasporto, studia­
re so non sia il caso, ool promuovoio 



IL PAESE Ruinpioa 
l'attKoziono di tar Ifo spociali. sull» li­
nee ohe dsll'^iiatria {«nno oapo a Udì-
nOi di rlohiamare ima |iat'te di quiistu 
mcvimeat» d'importnitiiine foriiO la 
nostra oittti. 

INTERESSI CIVICI 

(Sidula del 10 novembri ISOB) 
-^ Ha oonoesio all'Assooiazione 

«Ssaola e Famigliar 
i'uto dalte paleiire 

anneiao all'edifioio Boalaitl(ii>' atfOTO,-: 
soashè l'attiguo campo dei glnoohl per 
eoudafti colie domaaioho gli alnnnl 
deU'Bdnoatorio. ) 

— Ha deliberato 
io svincolo dui daponDI ORUzIanall 
fatti dalla Ditta Della Manna, dalia 

Cooperati la Muratori e dai Falegnami 
a anittiìB. dt tarori s foraitnrs del-
realfioìo soolaatioo nell'ex braida Co-
droipo.' 

— Preso in esame 11 reolamo pre-
lestato dagli impiegati delia Posta, 

sonira la oondltioai antl-lgisnioh* 
del looale adibito ad affloio postale 

p r e u o la nostra stazione ferroviaria; 
sentito dall'assessore ai lavori peb-

blioi oome qnal locale 
meno))! della naoesaarla vanlllaziona 
s manghi di luce diretta da tatti i 

lati 0 «ha ja ooadialone si ò in questi 
giorni' peggiorata oca l'ampliamento del 
picool<ll(%dilloia a ponente del fabbri-
oato dell^ stasione; 

«ontmarato ohe la dìaVribazione di 
tatti i losaU. della nostra ataiioae 

non riaponda.alle eiigaaza 
de la ingol l servizi osi sono destinati 

dt tiTAariaare il sig. Sindaco a fare 
le o p p ^ ^ a e pratiche pressa la Dire-
l ìpne oompartimostale di Venezia e sa 
d W a i u o , presso il Governo, affinchè 
ala dato mano oon urgenza 

H l l a a i a t a m a z i o n o r a d l a a i e 
dótta'ttaziona farraviaria 

e di t^teressare il sig. Presidente 
della Camera di Commercio ad unirai 
airiutiAaa del Comuee. 

— Ha disposto nna immediata 
«iaiia minala alla (aaolata del Duomo 

p'àf provvedere ad assisurare le parti 
^jperÈg'afanti, ed ha deliberato di in­
teressare gli inoarioati dalla apeoiale 
CoBÀiiisàìoae nominata nel loglio 1902 
a. ciiacire con ogni solleeltudine sagi i 
altirittrfpCarrèdimenti da adottarsi, 

— H a preso in esame la domanda 
de) car: Maligsani 

della Tramvia a oavalli in elattrioa 
e par la costruzione di nna nuova 

linea dalla stazione ferroviaria per via 
Oàasigaaeóo, piazza Garibaldi, piazza 
X X Settembre e Via Paolo Canoiaai, 
flne air iocrooio colla linea di Via 
Cavonr, a 
l 'ha riosnosoluta in massimaaooettabila 

salTO di ottenere olteriori facilitazioni 
da parte del richiedente. 

•—' Ha deliberato l'erogazione 
ai vigili urbani a agli spazzini oomunaii 
delle somme rispattivamante di Î , ISOO 
a L. 80G0 alanziate in bilancio per mi­
glioramento assegni. 

A proposito di spazzini 
Il GaiseUino dì stamane parla delia 

seduta di ieri degli spazzini alla Ca­
mera del jaTcro, m modo che il let-
torà rieaVé l'impressione ohe la Giunta 
non avesse vulntu distribuir» loro ìe 
SOOO lire stuoziate, e si fossa decisa 
Il tale dellberazioDo soltanto in seguito 
ad una minaccia di scioporo. 

Uao dei giornali che hanno il par­
tito preso di criticare 1'A.mministra-
ziooe oomunale, si domandava due 
giorni fa che < eoa» si pensi di fare 
di quella famosa CommissioDe, istituita 
oou molto fracasso d l . r jo laua dall'Ili, 
signor Sindaoo, per disoipliaare la pub­
blica beueflcanin'». 

A.blilaino aatnfito t s t a m a i i o n i , e 
slataa in.grado idi risp'ondsrs, - r o lo 
facciamo soltanto per un riguardo do­
vuto al pubblico, — ohe la Ginnia non 
ha mai cessato d'interessarsi vivamente 
all'ordioamanto ctell'anagrafo per i po­
veri, ohe dovrà vessare il perno del 
l'asiana doU'agaaanata Commissione. 
Dia se ai vuol poco a prendere una 
deUtaeraxioaa, è ' necessario purtroppo 
del tempo, e moito, per organiuare un 
servizio. 

La Oianla portava i)nu dal giorno 
16 maggio a. u. in sednta Consi.<liare 
lo Statato dalla Fedaraziono e le di-
apoalzionl relative al personale. La de­
liberazione del Consiglio fu sanzionata 
dall'Autorità tntòria in data 9 aettem-
bre. Solo dopo tale approvazione la 
Giunta potè dar corso alle pratiohe por 
la scelta dell' impiegato, che dovava 
sostituire l'applica'o di rsgionerìa, il 
quale a sua volta sarà adibito all'ana­
grafe dei poveri. Ciò ai è fatto nella 
sedata Consigliare del giorno 16 ot­
tobre ohe aonsegul il visto prefettizio 
il 1<* Eovembre. . 

Appena il nuova impiegato venga as-
aaato in aervUiO si potraano fsre gli 
opportuni spostaìnenti dei personale, e 
dare inizio ai difficile lavoro dell'aoa-
graita. Noi d'^aiaadiamo soltanto perchè 
quel gioriiaie so la pigila col Sindaco, 
anziché per esempio soU'Aatarith ta-
toria... che ritardò dal maggio al no­
vembre ad apporre il ano visto. Quanto 
poi al fracasso; di reclame, lasciamo 
giudica il pubbliào. 

Fs! M GdopBiatWa apaiaia ài QQOEMQ 

L'assemblea di demani 
La Commissione Knacnliva della Ca­

mera del Lavoro, giustamente preoc-
oopata dell'ìrapreaaioiiante aumonEo dei 
generi di prima necessita, allo scopo 
di porvi 'ao'eIBcace riparo che viilga a 
garantire le tam glie dei lavoratori dal-
nnvadente slruttamento privato, ha sta­
bilito di convocare l'Assemblea generale 
dei soci che avrà luogo imftomi iS 
corr., alle ore 3 pom, nella Sala 
Cecchini peravviaare ai mezzi più pra­
tici oode Istituire una Coopìfativa o-
yeraia di consumo. 

Data l'importanza dell'argomento da 
trattarsi 1 soci sono pregati d'interve­
nire nnmerosl alla riunione che ha 
carattere privato. 

« 
» « 

A questo proposito, il Lavoratore 
Friulano uscito stamane, gioatameote 
eerive : , 

La iniziativa piiì volto aitaccIatA dalla 
« Camera del Lavoro » giunge fìaalmoutu 
alla diKcuuaioae 'lei aotiì, o speriamo ohe 
sia per apportare tosto buoni frutti. La 
cooporazione non ò solo un'arma oontto lo 
ìmpre»sioDant0 uumeiitu dei prozzi sui go-
nori di prima nocoBsità e contro l'iaiwvor-
tllo e terribile aftuttiaaeoto dol picor>lo 
commercio il quale tanto di fre(|uonte ac-
coDinna lo mie arti a quollo doll'usura, ma 
d anoho un utile mozzo (li propaganda por 
sviluppare nei lavoratori la coB'jionza di 
classe, Qii un potente cocollatio della orga­
nizzazione pura 0 di reaìBteaza laddove 
queatji per dlfilcoltii ed ambiento oil altro 
non pu5 ancora avolgorsl ampiamente. 

Occiorro poro ohe la cooperaziono aia 
Ù'aW^-àaveoe la Commisatone dal la i late»» con larghezza. SnU'oaampio di altra 

Camera di lavori sabato 4 novembra 
soriaae nna lettera gentilissima alla 
Giunta pregandola a venir in sollievo 
degli spazzini devoivundo la somma 
stanziata.; 

Ori', pj?UU'i fil lori la Giunta oon 
potava deliburaro, per la seniplioe ra­
giona ohe da sabato 4, noa o' erano 
altre sedute prima di qu«ila di ieri. 

Non sappiamo quindi se la mala 
fedo sia'' dilla Camera di lavoro o 
degli spazzini. 

«nvioNi: EsmtCKty'Vi 
i ^ tisdula «l'Itipi • • r a 

Ieri aera ebbe luogo, l'annunciata se­
duta direttila dell'Unione Esercenti per 
la vagheggiata fusione delI'CInloBe stessa 
aU'Àssoaiazioae Commereiaati e Inda-
sti'i'alì. 

Intervapno tatto il Consiglia, e dopo 
os'esanriànte relazione fatta dal vioe-
pVèiMéata atg. Eidomi la massima ve­
niva accettata oon voto nnaaime, eoa 
tenuta nel seguente ordine del giorno 
.,« U Consiglio dell'Unione Esercenti sen-

t|6j qiiinto riferì il ano vico presidente in 
rmijio al progetto di nna fnaione della So-
oleti'.wjla localo Assooiazione Commercianti 
ed luduBtriali del Sriuli, eaterna unioa-
msnte i l voto di massima per la progettata 
iBlianeial solo ed unico benessere del grande 
e pìccolo commercio cittadino, e si riserva 
di nojfllsare una apewale Oommissions per 
glj eyeMBali accordi ohe non abbiano in 
4éi^!fmQ)tó a menomare il prestigio della 
IJiiioiie irètoenti del Comune di Bdine». 

città (Torino, Senov») noi vadréiumo molto 
volentieri ohe questo nuovo tentativo pro­
posto alla «lasse operaia, trovasse rap-
pogg.o di altreI istituzioni e prime fra tutto 
deU& potentissinia S<ioiati generale operaia j 
di H. 8. e delle^altre cooperative congeneri ' 
della 4ttì e dei dlniorni. 

Ma l'areomonto vuol trattato con attidio • 
e con cura. W quanto ci attendiamo dalla ' 
GommlBaioùe Eaeontìva dftUa 0 . d. L. e \ 
vedrete ohe se saranno rose, fioriranno. i 

Cosi attendiamo che di fronte a questa I 
ittizioKva nobilissima gli' operai udinesi I 
souotanu la loro sonnolenta apatia e con- , 
corrano oon la loro adoalone e'-oon 1» loro I 
presenza ad inoorraggiare t'volontófoaij'è I 
una constatazione dolorosa ohe ad Udine -
non ai sia saputo dar vita od una coopera- , 
tiva di generi di priìna mceeaeità mentre 
nei mioTOCoU paeaetti dei lUntorni ease | 
danno gii buona prova I 

Cameia del lavora dì OdinaeProTinm 
L'astamblea dai Fornai 

Ieri ai riunirono in assemblea i soci 
della Lega dì Miglioramento fra Fornai 
della citta e Provincia ; intervennero 
una quarantina d'inscritti. 

La disoussioiie fa breve, e venne de­
cìsa di riaoìra i soci io nna nuova aa-
semblea ohe avrà luogo venerdì 17 
corrente nella sede della Camera del 
Lavoro per procedere alia nomina del 
nuovo Consiglio direttiva, perchè di­
versi di colorò che ne fanno parte, si 
trovano attualmente oooupatì pressi il 
Forno iMasialpala. 

Pev la oo«4pusiona 
di un nuovo Teatro a Udine 

Ieri alle ore 10, tegal In una Sala 
del Palazzo Muoiclpaie l'annuneiata 
sedala del Gomltatt provviaorib par 
l'erigendo Teatro aalla anatra citta, 
Presiedeva l'adaaanzt II cav, a S Luigi 
Birdasco ed erano presenti : Sonatore 
00, di Prampero, cav. Olacomiai direi 
tore Banca d'Italia, oav, dott. Carlo 
Marzattloi, iag. cav. Oio. Batta Cau-
tarattl, dott. Goataniino Perasini, ina. 
Borico On'dagoello, ««r. Antonio BsT-
irame a II signor Domenico Del Bianco 
in rappreseataaia del oomm. Giaco­
melli . 

Fangeva da segtatarlo l'ing, Gia­
como Cantoai che - lóiae la giaatiflca' 
Eioao di assenza del oomm. Morpargo 
a Oio Bitta Volpe. 

Il rlasBunlo di quanta at i tallo 
Il cav. Bardasoo espoaa oome nella J 

nella passata prinavera, l'architetto ' 
aonclltadino Gilbert! avesse presentato ' 
an progetto concreto per la ooatra- \ 
lìoae del nuovo Teatro oall'area do- ' 
nata dal Comaue. i 

Queato progetto ohe dal lato arti . 
atioo merita aaa viviaaima lode, porta I 
una epesa di coatrazione di L. 3!)0.000, 
tatti gii accessori compresi, eccezlani i 
fatta per l'ammobigliameuto della sala | 
e maocbinario del paloosoentco, per i 
quali i l Oilbsrti prevedo un'ultoriara 
apesa di L. 50.000 totale dunque una 
spoaa di L.400.000. 

La preaidenaa no» ha maaaalo di 
studiare se vi era mtido di iniziare una 
eottoacrlzione oppure compiere nn'ope-
raxiona finanziaria per raggiungere, ae 
non tutta, almeno bnona parte del ca­
pitale occorreote. 

Ma il fatto che la vendita a II rea­
lizzo del Teatro Sociale non ha avuto 
luogo In via definitiva, impedì di rag-
giaogers lo aoopa. 

D'altra parte easendo stato presen­
tato a taluno dei membri del Comi-
fato il progotto Gilborti •— l'on. Mor-
purgo fra ì tanti — questi allo soo^o 
di avere tra le mani un progetto più 
economico si rivolse al suo collega 
00. D'Odorico inritaudolo a presentare 
un contro progettò. 

DI fatti la Ditta D'Odorico e C pre 
sento all'on, Morpargo un progetto di 
coatrazione i s osmenlo armato colla 
preventivata apesa di L. 240 000 non 
comprese perù nò lo decorazioni interne 
ed esterne fciò che iuvece è compreso 
nel progetto Gilberti) né l'ammobigiia 
mento. T'impianto d'acqua e di illumi 
nazione, nò quello di riscaldamento. 

Per lutto CIÒ l'impresa D'Odorico 
preventiva una sposii di L. 38 800. Bi-
sugna poi tener preseiite — uoolinua 
il cav. Bardasoo —, ohe il progetto Gil-
bertl contempla, oltre al Teatro pro­
priamente detto, anche uni Teatro a-
stivo ed un ristoratóre nel Giardino 
prospiciente al Teatro stesao. 

Il preaidente avverte ohe l'on Mor­
porgo avrebbe un gruppo di amici i 
quali si sarebbero impegnati di Iniziare 
la sottoscriziaaa delle azioni COR somma 
abbaatanza rilevanti. 

Ieri poi, le imprese cittadino Rizzoni, 
D'Aronco 0 Tonini hanno inviato una 
lettera in comune al Comitato, con la 
quale chiedano di easer interpellati pri­
ma che la coatrazione del Teatro toaae 
affidala ad altri. 

Questa è l'esposizione dei fatti — con­
cludo il cav, Bardusco — preponendo 
che, terminata l'opera del Comitato 
provvisorio, il Comitato sì trasformasse 
in definitivo e che accettando le dimis 
aioni dell'attuale prtiaidenza se ne no­
minasse una nuova che dovrebbe pre­
siedere la Commissione esecutiva. 

La proposta trasformazione da inogo 
ad una lunga e animata discussione, 
alia quale prendono parto tutti gl'inler-
venutL 

Si Salace ooil'approvare aduosniniitk 
il seguente ordiae del giorno: 

Il Comitato per la erezione del nnovo 
Teatro preso atto doi lavori compiuti fin 
qui, viste io diuiisaloni presentato dalla 
preaìdonsca la quale ritiene con oggi di 
aver esaurito il mandato provviaorio aaaunto, 

facendo plauso 
all' opera delia presidenza stessa o uon-

temporaneamonto alle intelligenti presta­
zioni dei progettista arobitotto Gilborti, 

delibera 
dì trasformarsi in Comitato promotore e 

per acoiamaziono nomina a presidente l'on. 
Elio Morpurgo od a vico preaidente il cav. 
liarduBco con facollìt ad eaai di costituire 
la Comisaione eacoutiva agg-egando al caao 
all'attuala Comitato anche altre persone 

I oho essi ritengono adatte al consegnimonto 
I del Une prefisso, 

SAN NIARTiNO 
Oglf\ ò San Mirtino, lii Cuala dali'o-

sercìto, ad eccezione dei corpi di arti 
gliarla e genio che festeggiano invece 
Ij. Barbara, li 4 venturo diaembre. 

Eiioorre paro il genetliaco dal Re 
Vittorio Emannèle' III* che oompia SU' 
anni. 

Giornata di festa adunque. 
Ma non è giorno lieto pei nostri eoa-

tadlol, perchè pe^ oasi segna la agadaoza 
delia affittanze e ao anche i raccolti 
furono magri, al padrone bisogna ver­
sare la somma oonvenota. 

La giornata è bellissima, e par quanto 
il sialo sia leggermente annaTolata, 
splende au bel sole e la temperatura è 

I alto. 
I Gli ediflei pabblioi e moltissime oaae 
1 privale sono Imbandierate, dall'alto dal 
\ Castello «vautuia pure il veasillo trito-

loro. 
La rivista 

Alle ore 9 prsaiae tutte la irappe 
del presidio, al trovavano schierate per 
la rivista la via Felice Cavallotti, nel 
ti'atto fra l'edificio acolaatioo nnovo, 
n l'angolo di via Aquileia. 

Vi asaisteva la aolita falla, ma no­
tiamo che molti si erano recati in 
Piazza Umberto i*, avendo ieri, un 
giornale cittadino, stampato che la ri 
vista li sarebbe fatta nel tratto fra la 
fabbrica Bardasoo « la chiesa delle 
Grazie. 

Il Goloanalio di Cavalleria cav. Pi-
rozzi, che in aaaenaa del Generalo Pagi, 
come più viziano, doveva paaiare in 
rìvlala le troppe, non fu di una pan 
taalita < militare > a si foae parecchio 
attendere. 

Qusndo glansa, la banda dot 7 9 ' Fan­
teria intnanò la Marcia r e a l e ; il co­
lonnello segoito da molli altri ufficiai 
a cavallo percorso la fronte della troppa 
andando poi a oollocaral col segni to, 
sai ponte di Via della Posta, mentre 
afilarono la Fanteria, Cavalleria e gli 
allievi del Collegio Gabelli. 

La sfilala, specie della aavallerla, fu 
alqaanto disordinala, qaesto dipende 
dalla strada -ohe uoa è certo indicata 
per aimili parate; per poco i oavalli 
oon andarono addoaao alta folla che si 
pigiava ani marciapiedi. 

Vedemmo anche un musicante del 
79° apìnlo oootro una colonna della 
luce elettrica e fu qnaai per cadere 
rovescio a terra. 

Meno mate che la sfilata darò poco 
perchè II transito, in quella mezz'ora 
fu interrotto. 

Alla rivista, a sinistra del colonnello 
Pirozzi, assialBva il cav. Vitalba pel 
Prefetto, il direttore dulie poste mar­
chese Corsi, il vice direttore sig. Mar-
piliero, il giudice Zannila ed altri; a 
destra sul marciapiede della roggia 
tutti gli ufHciali di complemento della 
citta. 
li telegramma del Sindaoo di Udina al Ra 

Ecco il telegramma spedito dal sin­
d a c o : 

S. Mutala il I!a — Coasrta. 
Alla Macaia vostra che oon tanta aolle-

oitndinu e con modernità di intenti rogge 
le sorti doi popolo italiano^ Udinn por mio 
mozzo manda il ano saluto augurale. 

i^indaoo F'&jilg, 

Requisizione quadrupedi 
Dal processo verbale rivista cavalli 

che durò dal giorno 6 al 10 corrente 
risulta ohe furono visitati 813 cavalli 
dei quali 416 farono riconosciuti idonei 
al aervizio militare. 

La Commiasione esaminatrice era 
oomposìa del Maggior cav. Zorze Gian­
domenico, sottotenente veterinario 
Ceschelll Dott. Iva a dell'asaesaare ai 
gnor_Coiiii pel Comune, 

AUGUSTO VERZA 
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IPirogrAsnmit m a d c B l e 
ohe la Banda del 79" Hegg. Fanteria 
eaegnlra questa sera, 11 uorembra dalle 
ore 15 alle 16,30 sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1.' Marcia Beale Qabetti 
a, iSiafonia < (Ifau Duch. di Qe-

roÌBtein » Offenbook 
3. "Valtzor «fiose aenza apine» Strauss 
i. Bapsodìa apagnnola Diaz 
6. Atto B. «Ernonì» Verdi 
8. Slazurìta < NiBritolla > OotiA , , -

La stessa Banda eaogujra domani dallo j ^»7,8'T™ '°r:?l™ 
15 alle 16,30 il segaantd programma : 
1. Karoia '1 Lancieri di Uilano»,Lingria< 

Qomea 
Bucalossi 

Sinfonia «G'uarany» 
Taltzor «Stilo Jfodernoj 
Finale' 2. t Lucìa ,di Laip-
merniQor » 
Gran Jant. < Roberto il Dia­
volo » 
Jlazurka «A LoiI» 

Bonizetti 

Moyerbaer 
Bolognesi 

GtNEHiATOSRAFO GIGANTESCO 
Oggi in Piazza Umberto I incomin-

ciera a fanziooare il Cinematografo Gi­
gantesco, con proiezioni di grandezza 
naturale. 

Le rappreaeniazioni hanno luogo alle 
4 5-6 7 e "8 jiom. 

A proposito di un discorso 
L'on. Cab'ini proim.izlò dumonion noi 

Comizio Pro riposo featiro, uno di quel 
rari diaoorai densi di penslaro aha la­
sciano nna tracola profonda nell'animo . 
degli uditori. 

Bgit «I ttiotttù piti prgoaaupsto di 
diro delle, cose she di prosunziare delle 
parole; nel va» dlsoorsoii)i»ÀÌibii i n i e à , 
peranza di linguaggio, aoasaa ha) gesta . 
per trascinare al faCila applauso le mot-' 
titadlnl. '̂ ^ ' . 

L'on. Cabrini è ano spirito troppo 
serio ed equilibrato per non rlfagglre 
dalla vuota o clamorosa demagogia di 
molti auoi oorrollgionart; gif è perciò 
che in diversi punti del ano dlaoorao 
egli diede prora di sqaltito sento pra­
tico non reapingeado l'alleanza di par­
titi avveraarl ohe, ala pura per fini di­
vorai, in una determinata questione ai 
trovaasero eventualmente aalln stssaa 
direttiva. 

Cosi la democrazia non diadegnò di 
concordare l'opera propria eoa quella 
del cotonieri, per l'abolizione del la­
voro nottaroo.' 

I cotonieri arano apinti da gretta In-
tareaas individuale; la dsmuarasia ai 
iapirava all'incontro a ragioni di ama­
nita CI di igiene. Ij'un fine non asola 
deva l'altro; la strada da percorrerai 
era la ateasa, gli oataooli da rimuovere 
ideatiol. Perchè rifiutare un' alleanza a 
queata condizioal per ristretto spirilo 
d'iotraosigeniat 

Non altrimenti avvlena per il riposo 
festivo- La demoarasia - anticlorìesle 
por tradizioni e par coavtntloal ohe 
trovano la loro ragion d'asseta nella 
scienza •— sebbene rispettosa dei sen-
tlmoaii religiosi inflnitamsnte più che 
non lo sia il Crocta(0 dalle opinioni 
nostre in fatto di rellglons — la de­
mocrazia nella questione del riposo fa-
(tlvo, si à trovata a lottare a fianeo dei 
clericali. 

Gli spiriti intranaigeall avrebbero 
forse levato la voce a fatto II bai gesto ' 
diaertando la lot ta; la democrazia 
pràtica ed operoaa si è comportata al­
trimenti. 

Gasa non toma oontatti Impari che 
possano contamidarla, non paventa se­
duzioni 0 blandizie che possano farla , 
deviare, ma procedo nei suo cammino 
sicura e forte dei auol oonviucimentl. 

Se per I clericali li riposo featvo è 
imposto anzitutto dal comandamenti di 
Dio a dai precatli delie Chiss», per 
nei caso ò reclamato innaniitutta e 
soiamente da alllsaime ragioni di iglauo 
e di nmaniia le quali devono prevalere 
su ogni altra oonalderazione. 

Ma altre coae,' che teatimaniano uno 
apirlto alzare a positivo, e ohe ci som-

j braruoo paco lumeggiate nei resoconti 
dei giornali, diasa l'on Cabrinl nel Co 
mìzio di doueoiba. 

Ebbe a deplorare l'asaenteiamo dei 
popolo dalla vita pubblica, affermando 
che il Paese dovrebbe e isere la cassa 
armonica In cui riauonano i dibattiti 
che ai avolgooo In Parlamenta. 

Disgraziatamente non è oogl. 
Il popolo italiano è muasulmanamente 

apatico; egli erede compiuio ogrii ano 
dovere quando ò accorsa. In numero 
soiitamecto esiguo, alle urne. Ait'arbi-
bìtrio del deputato ò lasciata la facolia 
di regolarsi come vuoi» di fronte alle 
questioni più vitali e di interease più 
generale ; salvo poi a innalzare un grido 
di protesta quando le leitgi sono ttat« 
votate e dagli interessati eaperimonlate 
cattive. 

Il popola deva invece readorai conio 
oon aolo dai biaogni che lo asalllano, 
ma anohe dei mezzi più opportuni per 
soddisfarli. 

Non basta, aotta lo siioiolo del biao-
gna invueare una legge riparatrice, o 
tumultaarlameate protestare; il popolo 

i criteri direttivi 
della azione rìl'armatrice, almeno nelle 

I sue lineo generali, 
I Salo allora il deputato aara il vero 
I rappreaentaale degli inlereaai collettivi 
; del paese, e là aaa voce in Parlamenta 
i sarfc l'espressione dei daaiden, dei bi­

aogni, delle aspirazioni del popolo. 
[ Una proposta di legge d'Iniziativa di 
i aa depatata o di un grappo di depa-
j tali, per quanta di ingegno saperiore, 
I non potrà mai esaero acevra di difetti. 
1 L'eaperienza collettiva deve oorreg-
I ger i i , gli Intereaaati sono i più com-
' petenti io materia, e devono incesaan-
< temente venire in alato ai legislatori, 

proponendo al progeito di iegge quello 
modificazioni, aggiunte, tagli, che sono 
richiesti dalle eaigenze materiali o mo-

I 8id.Ce siano protezioni interesan- jau jho ne sollecitano la pronta ep 
'turriti 1 .. t « r tissime. 

TraoiTÌa a 7a;on Udiin-S. SameJB 
La diroziooe dlla Tramvia a Vapore, 

ci oomanica che nella notte di Sabato 
Il andante per favorire ' il oonoorso 
allo apeitacoio d'opera, sark attivato 
il seguente treno speciale ; 

Partenza da Udiae P. Q. ora, 0,30, 
Arrivo A. S. Dagliele ore 1.50, 

HùouK laaauizn 
JSrigenio Ospixio Ormiti in morta,di 
Anna Paaquotti : fabrìs rag, Giuseppe 

lire 1, ?abfis Luigi 1, 

plioazione. 

l i popolo non deve poi dimenticare 
che 1 Governanti appartengono alla 
classe borghese, a sono quindi 1' ospo-
neate dì interassi e di aspirazioni 
spessa in conflitto cogi'interessi del 
proletariato. Ora i rappresentaDtj del 
proletariato nella loro azione vìgile di 
controlla e di preaaionì afSnohi non 
prevalgano gli interesee delle mino­
ranze, hai^ao biaogno dell'appoggio 
delle maaae. Da ninn altri che dal po­
polo easi poaaono attingere le energie 
anfficienti per lottare per il popolo. 

Perchè il popolo possa parteci­
pare iaseasaateiBente al goveruo della 

X^eSei 
Partenza Arrivi 
da UiiM a runeJBntna o Vant 
0 . 4.30 
A. h.W 
D. 11.1 

8.S31 
12.0' 
14.181 

0 . 1S.15 17.4liHl4.10 
H. 17.80 
D,, a0.06 

22.21 
22.4SI 

in tTdme si/VmftiiBiltiia a UtUm 
0. e.i7 •• 
D. , 7.68 
0. 10,85 
D, 17.15-

• 9.10 
S.Si 

18,8* 
i9.i; 

0. 18.10 ai .al 
da TJiiné » Oiniiftiiiilaia a Vimt 
H. C.G4 
M. «.5 
M. 11.16 
M. 16.44 
H. 21.46 

9.aj' 
11.43 
16.25| 
aa.ii 

ettopl 
eaza Arrivi 

4.45 
6.06 

|1C.46 

7.43 
10.07 
16.17 
17.0ÌÌ 

• 1 8 . 3 7 23.22 
^ 3 . 0 7 3.45 

4.60 
9.28 

U.38 
18.30 
13.22 

7.38 
11.00 
17.09 
10.45 
21,25 

daCìwaraa aPor\Muisr. a C b t m a 
A. 0.25 lO.C 
0 . 14.30 16.1 
0 . 18.37 1S.2 
risCbaarm aSmmtlimb. aOomrm 
L, a.lB iQ.cr"' 
U. 14. 
L 18.40 

B.7 8.63 
15,A3.10 14.00 

»7 .28 18.10 
da tHim, B.mbnam aTriesh 

H. 7.10 
M. U . 6 5 
H. 17,66 
M, 19.25 
da Tritilt 
l). 6.07 

- . — B. 
» . 11.50 

- . - - A. 13 
D. 17.30 D. 19B.63 
da nditit a IVMijnVtaifa a ITÌÌHM 
0. 5.25 8,4i 
0. 8.00 11.381 
U. 16.43 19,46 
D. 17,26 SO.S 

Tramvii 
da ffdin» aS; 

11.20 11.40 13.i 
14.60 16.16 16,»6 16.10 16.30 
17.36 18.- 19, 

6,36 
9.46 

12.10 
17.15 
22.22 

7.02 
10.10 
12.97 
17,46, 
22.60 

9.02 
13.10 13.66 
90.16 20.58 

iO.00 
n.34 
n.20 

D. 
A.' 
D. 
D. 

F«ii||iim<il 

.10 

1 . 0 O 

10.38 
10.40 

22Ì4& 
lUdint 

8,68 
2.68 

18.33 
18.86 
31.8» 

8.25 7.3! 
8.65 11.08 

-.— 12.60 
10.42 

apore 
a Odine ' 

n.À. a.T.Dcm<MLiia.r. B.JL 
8.15 8.40 10,-Bo 8.36 9.00 Ao 12.36 —.— 

M 18.46 —.— 

Servizio br i f fe 
Sex OiirUUila -Bo all'«Aquila 

Nera», via ^awteasa alle ore 
16.30, srrìfo dJ[ alle 10 ant. 

S(T Hiioia —- !l#m. — Partenza 
alle 16', arri» 
di egnì nu»̂ #li 

Fm IPssnolo, iSu, Chiationai— 
Beoapito olio 
f. Cavallotti -
alle 16, arrivi fpiaao olle 8.30 
e 18.3(5 tìi». 

rtKt Bsrtlolii 
Boinai, via 
Mietano », poi' 

Vn Vrlvigauo, 

olle 9.30 parted 
F « PoTslatto, nttimia — iii>-

oapito «Al T«l~ 
16 ; arrivo alia 

S « Codmipo, 9io 

partenza alla 
giovedì e satiatl 

mignMcs-TTdhisr 

ilio 0 oiioa oDt. 
!« labato. 

lai Turco» via 
Ule 8.30 ant. e 

«Albergo 
«tallo « Al Na-
— Arrivo alle 

lo, pat|enai lìM osai martedì, 
giovedì e aal)atiff 

'FalauuiQTa — 
Beoapito «All-mlìa> —^ Arrivo 

di ogni giorno, 

Partenza aUs 

Becapitu' 
< Albergo li'hlArrivo olle 8, 

ogni martedì, 

» da Fognacoo 
ore ? — KitorBne ore 0 ed ar­
rivo a Pâ n̂aiviSiit. — Fartueî  
da Fagaacco oi Uomo da Udinìa 
ore G.3U pom 

LiSspetii ga 
• operai 

Vond 0 la 

TipUgTEÉ Mosa 

Mercat valori 
Cwiittrs di C e d) Udii» 

OvrtQ mtdia Mi * Mii • iil IUMN 

. del giorno ubi» 1905. 

BBMDITA i V, 104 DB 
, » VI •;• 104 te 
; » • / . 19 » 

Azioni. 

1 nca i' Italia laiS 
Varnvle Maridiom 799 _ B Uadltum «6 
goclatì VaatU • Ili —̂  

Obbligali! 
Karrav, Oaiae-Poi-J 604 _ UorìdiaaaU 3S4 60 

, MadinmM 600 
, lullane ) '< 3M — Ormi. «om. e P""- (03 60 

Carlelli 
rond:ai!a Banta It 1 « « 26 

, CawaBnl 508 60 

; htltJ, 
6i8 
608 

60 
60 

' Hm 524 60 

Cambi (ohaqutt l 

rrHr.«,ÌB (ora) • 
Lonira (itarlim) 

99 
ti 

86, 
II, 

Ooncaiila (maruV 1» aO'-
AittrlB (oortne) 104 48; 
Flatrobafi» (<uli")i 
BuMobi (lai). ,,. 

!04 »J' Flatrobafi» (<uli")i 
BuMobi (lai). ,,. — Miava Tork (l'U" 5 14 
Itroy» (lira ta"" 9t 83 

Presso il IT, P 
giornale 1 ^ "-
nomate Tintura 

«i trovano in 
'ondila lei ri-

Presso il IT, P 
giornale 1 ^ "-
nomate Tintura 'l«9a, V enezia. 

I 
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Huna e iiiufxiinata (it oontroìlu o d) 
pregoioUD aai poteri dello Stato, è ne-
oessario obe gli nomini )Jo!itlci agitino 
in m6Z£0 ad essi ie questioni ohe prooo-
oupano lo «pirito pubblico, noa rUag-
gendo nemmeno da qnolle che sem 
brano lo più ardue^ afjlchj) ne abbU 
una eiatta oonosoensa, 

G' intalno il pregiudizio ohe non ai 
debbano, dinaaiti alle malte, trattare 
netta qneiiUoai, «orna per eaempio quelle 
ridétteDti la polilioa estera, perchè eiao 
non flanno aufiisionte preparacioiie, s é 
bastante lutoito per penotrarle, 

Ora, a parte ohe non orediamo sfa 
il miglior meizo por prepararlo a soni' 
prendere certo questoai, quello dljnon 
parlargliene aSatto, so l riteniamo che 
deplorevoli errori al sarebbero etitati 
i « noi avesuimo, in ogni questione in 
cai erano in gipao vitali interessi di 
Indole generale, interrogata la volontti 
della naiione. 

Forse oggi la democrazia non a irabbe 
a lottare per li ritiro completo dalla 
infausta Colonia Britres e per infran­
gere quel Tinoolo artìSoiale, io oontra 

. dizione con gii interessi a ie aspira 
l ioai dal popolo, ohe i la Triptine Al­
leanza, 

. Ieri la Camera di.Consiglia dai no­
stro Tribunale ha pronuncialo aentensa 
colla quale qnei Buzzi Haffaeie arre­
stato giorni or sono come sospatio 
autore dot fartu di un sacco di for­
maggio allo soalo merci della ferroria, 
Tenita prosciolto dali'imputaiiona e 
immediatamente soaroorato. 

CIA viene a confermare pienamento 
le aa iarTMioaicoatenate netta Istterik 
che pubblicammo Ieri e e i o è ó h e il ge -
s lor^ .o il. poraonaia dello scalo merci, 
«00 troppa leggerezza denanòìarono nn 
povero ed ouosto padre di famiglia so­
pra nn pallido sospetto. 

Il GOZZI A stato scarcerato, ma chi 
compensa lei e la tua famiglia della 
ore di lacrime e d'aogoscia trascorse 
in questi tre giorni! 

E come quella lettera ben osservava, 
qualcDOO dovrebbe badare al confusio­
nismo che regna allo scalo me ci, tanto 
più (e questo sarebbe proprio II oolisiol) 
elle quel sacco di formaggio ohe si as­
seriva rubato dal povero Buzzi non si 
sa ancora se sia arrivato alla staz one 
di Udine! 

Sappiamo intanto ohe il Buzzi non 
si accontenta della scarcerazione, ma 
darii querela & chi lo hi, diSama,ta. 

iiiatii 0.i<:omo e P.aoh uVta P .jiro, 
tutti sco.iisati di oontraSsiz one e speii-
dizione di banconote austriache false. 

Il Clocohiatti inoltre è accusato di 
falso in cambiali a il IVlazzola di cora 
piicltk in detto reato e cootravveni iooe 
all' art. 19 e 2 0 della legge di P. S; il 
Pjnehiutta di minaocìa. , 

Il sola Bolognato Pietro è a piede : 
l ibero, • , 

Numerosissimi — una vera falange 
— sono gli avvocati di ditoaa, ma ««• ' 
Cora non ne oonosoiamo i nomi. , 

1 ^ B IBI 

Calaidosoopìo j 
Ogi;i 11 Novembre S. Martino vesooro. ' 

Domani'12 Novembre S. Kaclina I, papa. '• 

Effemeride sioricA , 
Un deorelo ili Gimtpp» ll> 

H novembre 17S3. -~ li 22 aprile * 
1429 (scriva il Grioo) papa Martino ' 
cassò l a badessa di S. Chiara a Ci vi- { 
'dal» e us i il monAstero a quello delie j 
benedett ine di Aqailejs le quali va- ! 
lendooene per villeggiatura d'eatate ' 
{abbnoarono nel 1751 l'elegante odi- [ 
SCIO, attuale e il caseggiato antico andò 
tnaa mano deperendo. lUehtre l e suore 
stavano qui villeggiando, l'imperatore 
QiussppQ 1! fece occupare II loro con­
vento d'Aquileja, sopprimendolo addi 
U novemlire n 8 2 ; il governo Napo­
leonica incimerò anche questa vi l leggia 
tara delle monache. 

Oipedalello 
12 novembre 1S46. — Bsieteva 

ne! 1213 un ospitale di S. Maria indi­
cato dai docutnenti di allora come sito 
nella strada stretta dai. canale di Ca-
rlntia.: Jìospilale B. S. Maria Vte 
stortele de Canale de C'arentana. Ven-
l'anni piii lardi il luogo non ha an 
sor aonia e ai oh lana semplicemente 
Ilospitate S Maria de strato opus 

C o l u a n a i It - (r) Denasso —le-i 
miiitititt, C'̂ 'S'iva di vivere Canciani Massi­
miliano. Da altra nn trentennio ti tro 
vava alle dipendenze dalla Ditta A, Ro­
mano. I 

Fu dapprima Capo fabbrica ed in qne-
sti nltimi anni dirigeva la Fornace di 
ealea in Colugaa. , 

Fg nomo laborioso, onesto ed Intelli­
gente, da venti anni faceva parte del 
Consiglio Comunale di Felotto Umberto 
« da circa dieci anni era Assessore-, oa-
riche che disimpegno sempre con amore 
e surupolooit&. La sua perdita k segaiti 
dal compianto generale. 

E', da aspettarsi che al funerale, che 
avrii luogo domani mattina, in Cotogna, 
alle, ore 10 accorrere gran numero di 
emici e conoscenti u renderà l'ultimo 
tr buto di stima e di affetto al oaro -
estinto, 

piccoyTivìsTlTBÓm" 
Tutte le principali Borse d'Guropa, 

banno dovnto soffocare i tentativi di 
riprsaa nei prezEi dei valori, per gli av­
vedimenti di terror» della Russia, ove 
l'assassinio, il saccheggio e l'incendio, 
feoo stragi di vittime e danni incaico 
labili portando le più tristi impressioni 
nei mercati finanziari. 

Se le Borse estere non ebbero gravi 
spostamenti di prezzo noi loro mercati, 
non fu cosi in quella Italiane, dova 
avvenne una vera debacle. 

Gli ultimi corsi sono sconfootanti 
giacché si travede come nei momenti 
piti critici della frenesia degli specula­
tori, sia mancata la autorevole direzione, 
par moderare l'audacia speculativa. 

Avvennero quindi dei sensibilissimi 
ribassi in questi ultimi giorni di por 
tare le Banche d'Italia a lire 1220; le 
Commerciali a 950, il Credito Italiano 

OH, le ferrovie Medilarraoee a 451, 

s e * v!:Bt-.-«—i,-»-,!• -»- " « : ai -r'-W 

i PFflf. E t t o OMapiiUini ; 
IV S P E C I A I I I S ' V J I n 

% p«r ie MALATTIE INTERNE Ì 
I e NERVOSE. ' | 
i 7isiUdjiil9l3ail8l4-ll!6faatiiiiiiaro,N,4 j L ^^..^..^..^ à 
Acqua di Petaoz 

i wenteiQSDte psrssrratricd della salata 
dal lìfJnistero Unghere-re .hro7ottata < EiA 
SAIJtl9?ABB », 200 Coftiflcati purumeute 
itàUanì, fra i quali -KTIO del eomm. GVio 
SaijUtyne modico del defunto Ba tTinbeH» I 

' — uno del comm. O. Quiriao medico iti 
' S. Jtf. Vittorio EmAnneZe ZXX. — uno dol 
' ĉ '̂ ' Cfiits^ppo Lapponi medico di SS. .Leoua 

Xnx — uno del prof, comm. Guido Baocelli 
direttore delia Clinica OenoriilQ di Roma 

' od ex -IflCinifi'kra delln Pubblica IstruKLono. 
Concessionario por l'Italia: 

A, V. UAWDO " Udine* 
Bappresentaio dalla Bitta Aogelo fabris - [TdiiiB 

MI GIUSEPPE SI&UHINI 
Cava d e l l a n e v r a s t e n i a e del 

d i s turb i iiervofli dell* H|iparec-
ehlo d igerente (^inappetenza «n 
do lor i di atomaco >• utitleheKsa 
eec.'). 

GoQsultaiiooì tutti ì gÌDroì dalle II alla 14 

i e Vfiseto a U 2 e qae8ti prezzi con-
Gltmonam Finalmente il scrittore del ì "»'"»*' " ^ «"^j'' o»" " " » " ilncorsa, 
1246 prendo il nome di Ifoipitale, S '• ™Pl:'-<-'«8_atano differenze di parecchie 
M a r i a de CoUibua Glemone Perchè 
l'ospizio non poti togliere il nome dal 
luogo che non aveva, questa lo 'olse dit 
quello 0 ai chiamò ospedale anche II 
Borgo che non aveva tardato a sor­
gervi presso Villa liospitalis (1286). 

Da CIÒ Ospedale, e l'attuale Oipe 
diletta dì Oemona. 

Questi dati abbiamo riassunto da una 
pubblicazione del oav. V, Baldisscra. ' ^^"-,''' i'o"!'.'"'»»» hanno sofferto, come 

La Commissione UuiiKiipaU all'igiene 
volendosi assicurare ohe la aoprac t̂ata 
Ditta venda vini geunini, si recò noi 
ano esercizio, sito in via Gemuna 34, 
4Alla QUtii di.Brindisi* ed asport i 
rari campiodi di vino bianco e rosso 
dii .tattevla<-qDaiilà. ivi asijlanti, per. 
sottoporli all' A n a l i s i Chimica, ohe ri­
sultò a completo favore della Dit'.a, 
avendoli trovati pur i e genuini 

La Ditta. Fltshelllt pertanto avverta 
la sua numerosa Clientela ed II pub­
blico che di tali vini ne tiene sempre 
un grosso deposito. 

Taatpl ed Arte 
Teatro Minerva 

S e c a t a di SIIÌM 
Questa sera ricorrendo il natal;z;o 

di S. M, Vittorio Emanuele l U si d»ra 
ia qu inu rappresentazione della Tosca. 

l i Teatro, & cura dei Uunicipio aarli 
sforiOBameuto iliumioato. 

* 
* m 

Quanto prima, serata, d'onore della 
prima donna signorina Amalia de lloma-

CponaiOK g ì u i l l s i a p i a 
Corta d'Assise 

L'ufitlma «eflaiona 
U processo dei falsi monetari 

Olii abbiumo annunciato ohe il 
• g|0rj)oi-ai corrente si rlayrirìt 1» nostra 

Corte d'Assise ; varie iiono le cause 
ohe verranno discusse, tra tutte occupa 
l'attensiono. e la curiosit i del..p.nbblico 
qiiéìlà dei falsi monetari io oni sono 
ben 15 gli accusati. 

Beco pertanto il ri!olo ieri pubblicato.. 
Sl-33 Novembre.-

Zijldan Birto lo , uxor ic id io; difen­
sori avv- Caratti e Tavasanì. 

SSS4-SS Novembre: 
Fabris Francesca e x segretario del 

Comune di Trasaghia; peculati e falsi; 
ditensoro avv. Dricasi. ( | 

2H-29-30 Novembre : 
Larice Fortnnato e x ufdciaie postalo 

di Comegl ianseScnsse l Elisabetta; pe­
culato, falso^ ricottaziqne e adulterio. 

Difensóri ,HTT. Caratti, Levi, Tav». 
gani e Qnaglia di Toimezzo. 

i Dicembre e seauetcH.' 
Valzacchi Francesco, Clocohiatti Gio 

Bi t ta , Paoseri Alessandro, Piazza Gio 
BattÌ3ta,;Dei Bianco Giacomo, Stofanutti 
Biagio, Pico Federico Antonia, Mnrzola 
Domenico, Colomba Giuseppe, Piazza 
Giovanni, Piputto Antonio, Tomasino 
GWiéppa, Bolognato Qìoseppéi Anto-

L'ospedale di S Maria dei colli di Go-
mona ossia S. Spinto di Ospedaletto. 

Cronache Provinciali 
5 . O a n i e i « i 0 {a.t.) — Seduta 

Ocniigilar» — Subato 11 corr, alle 
ore 9 pam. si rlunirk il consiglio per 
discutere il seguente ordine del gìoroo: 

1. Rat fica di deliberazione d'urgenza 
ohe provvede al provvisorio sdoppia 
mento della II.. classe femmenile e no­
mina dell'insegnante. 

'i, Relazione sui risultati dolio scuole 
nell'arnia 1904 Oo. Kàpporto e proposte 
sulla scuola serale. 

3 . Rapporto del sindaco sulla finanza 
comunale a fine 1904. 

4. Deliberazione del bilancio preven­
tivo i w e . 

5 Bsame e discussione del conto 
oanauntivo 1Q03. 

Seduta segreta 
6. Conforma degl'impiegati addetti 

alla risoossiane del dazio consumo. 
7. Katiliua di deliberazione della 

Giunta che conceda rioumerazioni per 
lavori straordinari durante l'accanto 
aamento della Brigata Roma. 

8. Domanda di aumenta di salaria al 
becchino B n Qinseppe. 

5. Domanda della guardia campestre 
Zuzzo Qfiovanni per una gratificazione. 
Proposte dalla Giunta. 

Sp i lmbnrBOt 10 — CIszÌBni Pro-
vlnolali— Checché ne dicano i vostri 
giornali il movimeato elettorale par le 
elezioni provinciali non à aHatto accen­
tuato. Fioriscono è vero olcnae anto-
candidature, ma accora nessnaa mani-

1 festazione di partito. 

(lorone I04.5& • • }Ciii;olii IZiS.MK 
Iranoia «B.tìl w lAndra t&.tt. 
Dollari a» Lei 9 9 , o o 

^ Le rivelazioni del Oiomale ài Udine 
di venerdì hanno impressionato 11 Culleg-
gio a proposito della Ferrovia S. Giorgio 
Nogaro Fagagna 

Riguardo alia rielezione del prof. Pe-
ciie sc^^uto, crediamo non troverà seria 
opposizióne. 

Ci«id«ls>i 10 — Arresto. — Que­
sta mane i R Carabinieri arrestarono 
il pregiudicalo Caatugnavis A di For-
nalis, per contravvenzione all'ammoni-
zion». 

Donna snaluraia. — rollssi Virginia 
di Madrioio, dopo di aver gabbato la 
pubblica btiuoiioenza, parti ieri per i; 
gnota direzione abbandonand̂ o tre.suoi 
figlioletti illegittiini. 

Spari. — Domenica 12 corr. nei 
prosai del poligono del tiro a segna, si 
ripeterli da alcuni seguaci di Diana il 
tirò al fringuello con premi. 

Par la fiera sono pura arrivate della 
vere carovaiii di zingari. Attenti si­
gnori della P. S. 

Câ B a muore. ~ Questa mattjma 
una donna di' B. S, Pietro presa da 

Via Paolo Sarpi n. 7 
{S, Pietro Martin?) 

Udina 

\ì\ìì 
Direzione metiioo-ohirurBloa 

Estpazloni aoniEa dnlora 
OTTIIRi/.tONT — DBNTl ARTIFICIALI 

SISTEMI PERFEZIONATI 

-- Via Remoni», «« »a wniIilB . -
Onorario dopo provo soddisfiicente. 

— - " " • 1 

Fagiuolì della Carniola 
belli e buoni si vendono, all' ingrosso 
ed al minuto, presso là Ditta 

O. PRAHZIL 
Kansile OMdole (Porta Pmcchinao) 

Ivi si trovano pure frutta secche in 
sorte e generi coloniali. 

GESÀHE dott. ftlULIQ ' 
iWaiattie i i i teruo 

e Kiicclalmente m a l a t t i e d i pet to 

Visite dalie 13 ' / , alle 14 »/> 
' tatti z giorni mano.le donteuiclie. 
Piazza XX Se«tambi>«, M. 7. 

Dott. UGO ERSEHIG 
Allievo della Cllniche di Vienna 

pei 1B malattis M ssiBbini 
Conaultazionl dalla IO alla 13 

tulli i giorni eccettuati i festivi 
VIA. t i I R U X T f l , tST. 4 

dieoinu di milioni. 
£' forse giunta la diflccja al punto 

dove deve arrivare? Ogni apprezza 
monto sarebbe azzardato, per6 ai limiti 

; dei valori d'oggi, poco sarebbe da ar. 
nsohìare, non potendo tardiire una ri-

! presa dei loro prezzi, 
j I cambi oontiocano a mantenere il 
i loro posto ciò dimostra che nella bu-

non ha scapitato il prezzo della nostra 
Rendita. 

Il moroato locale non ha dato a se­
gnare aliar, né nei titoli di Banca né 
ÌDdaitriaii, solo ó comparsa la nuova 
sooielii in aGcoin»ridlta di Fornaci di 
Udine e Maiinnu, con cap tale di lire 
770000 sostituendo la gik Socieia Hiz-
zani e Cepellan.-

DITTA E. MASÒN 
Tele fono N. »-1& 

*̂̂ -̂  U N I C O >-^ 
Grandioso Deposito 

PIMI CiilMl 

I M e e Notizie 
' Il processo Mosti-Sani 
' U riaiiimiitc k\ ^mai i della mkm 

La Carle d'Appello di Uologns, gin 
1 dicendo nej r.corso dei marcheae Èr­

cole Mosti, direttore del giornale « L a 
PruTinoia di Ferrara» contro la sen-

; tenza del Tribnnale di Ferrara che, su 
i querela per diffamazione dell'ex depu­

tato Sani, in oondatinava a 13 mesi di 
reoluaione, ha accolto la pregiudiziale 

; svolta da Comandioi, Garatll, A!-
1 dini delia difesa del Mosti; pregiudi 
j zlale che infirmava la legalità del prò-
I cedimento del tribunale easeadosi con 
I tinnato l' interrogatorio do o allofits-
I nato il pubblico dall'udienza, senza ap-
I ponita ordinanza. 
I Bd ha in consegnenza annullata la 
> sentenza del tribunale di Ferrara, or-
i dinaodo la rinnovazione del dibatti 

mento innanzi alla Corte stessa. 

La diiìssioiil ds! nìiiistiQ dsUa goena in Francia 
Ieri — come del resto si prevedeva 

-— aila Camera vi fu una seduta tem 
pofitoBtt, che ficl con le dimisjfionì del 
ministro della guerra Berteaux. 

I 

Estipazione 31 Dicambpe 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima estmaiono di queeto Pi-estilo 

venne eifettuato • il 30 giugno p, e. Re­
stano aneoca da sorteggiarsi i 

6,840 premi peri . 3,139,565 
e 242,908 rimborsi in „ 5,385,650 

ossia 
1 premio da L. 125,000 - L. 125,000 
1 premio 
2 premi 
1 prpmio 
7 prfìmi 

14 premi 
43 premi 
40 pvcmi 
•ÒO prò mi 

403 premi 
482 premi 

1 premio 
pi'tìmi 

20 io p cerili 
2800 premi 

30200 oVùlìg. 
25000 ., 80U00 , j 

88000 
lOOOO 
«705 j ) 

240746 premi e 

100,000 
100,000 
40,000 

176,000 
'280;OOO 
040,000 
400,000 
liW.OOO 
4oa,ooo 
•2.41,000 

!i2ó 
240 

901,000 
144,000 

20 - > «04,000 
21- . 626,000 
22- «1,770,000 
23- .2,0^4,000 
24 - . 240,000 
25 - > 342,660 

100,000 
60,000 - » 
40,000- . 
26,000 - » 
20,000 - > 
16,000- » 
10,000- » 
5,000- . 
] ,000 - » 
600- » 
325 - . 
120- > 
100- . 
60 - . 

di riiriarchi V ingogno.«o organismo di 
questo Prestito, per cui tutte ie cartelle 
sono iivoioiftte o sono limborsate, con tìsoii-
zione dulia tassa di bollo e di circolazione 
tinoho a prezzi euperiori al costo o <|uiu-
41 «eunia a l c u n » perAita. 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali. Isti­
tuti Bancari, Baucliieri e Cambia-valuto locali. 

IL PRESTITO A PREMI 
a lavora della 

Ai 
per fa invalidità e vooohiaia degli operai 

e della 

Società "Daitte Allgliieri,, 
ò (^avuntìio da c«ii;iionQ ili eontttii'ti prflgso 
la Cassrt Depositi e Prestiti o'! fl ommini-
fltrato dulia B a n c a «i' I t a ^ a . 

Por questo Ĵ rentito In Canoa d' Italia 
pagherà, per conto dello duo latìtuziouJ, 
Ja gomma ài 

Lire 8,535,2iS 
perdio il piano di estrazione è cosi favo-
rovolo ohe tutte liiciietìiitaiuentB 
le carte l le devono eKHere sor-
teg^lute^ eott(» \a. sorveg l iaaxa 
(lei dologati i lei ITXiuiatro de l l e 
Finausr.e, del Tesoro a d e l l a 
Cagsa ìVaxlouol« di |>revldeuxa 

.[il ogni obbligaziono si possonô 'rilevaro 
le date delle oatrazioai, LI piauo deUo viu-
oite e tutti i dottagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazìoiio gli interesBati, a 
semplice richiesta, ritovono gratis il bol­
lettino dello cstraisioui. 

I l pagaiueuto de l lo -vincilo 
viene fatto iprontamentcì ed a 
norma di l egge da l la l^anca 
d ' I ta l ia . 

Estraziono 31 Dicovnbpe 1905 

Gwstvi'E Orrnsit, direttore proprietario. 
GIOVANNI OUVA geranio responsabile 

Ieri mattìiKi oosRHva di vìToro 

CMOIilil MASSmlANO < 
d'anni 5 2 

già cupo laiibi-ica della dittii 0 . lloiniino 
oeseseore del Ooinune di Eeletto. 

La famiglia dii il trigte annunzio. 
Colugaa, 11 novembre 1006. 

12 I fvperDli seguiranno domenica 
oorr. alle ore 10 ani. 

II -presente servo di partecipazione 
u u n ui fu4ic i u r i-f' *^% *• iviwi V p i ^jwi* uiM • * > 

malore slrada facendo, saddo per non I personale, 
più rialzarsi. Fu Rol(iita da pgrallBl 1 
cttrAiaoii, ' 

Pificna F a b b r i c a I ta l i ana , ' 

IGGilLI » t r i l l i 
Premiata alia Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed l^\ 

ITALICO PIVA - Udinp 
" V i a S ixpe r ioxe , a>T. 2 0 

A BICHIESTA s i s p e d i s c o n o CAHIIPiONI 

BEBBZIO in VIA PELUCCEBIE, i 10 con VBnilita ZDBDDIÌ 



IL PAESE 

Ii6 inserzioni si rieevGne eselnsivainante per iì "PAESE,, presso rÀDiniiiiisMane de! fliornsie In Udin». Via h M i m H. 
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-*« Unico grande deposito Pelliecei ie §-*-
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Vìa MercatmeccMo N. S e "7 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Poltoncini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Palllociottl s Pgiiicoitt pay Automobilisti 

SCALDAPIEDI • TAPPETI ed ogni a l tro art icolo del g e n e r e 
NB. — Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
- ^ SOPRASCARPE QOMJIHA «.^— 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

-—asfi GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. ISO ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.7fj, piccoli a L. 1.85. 

-^ C E T R A I D E A L E a Lire 217.00 con 20 pezzi 1-^-

- 8 
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Inaudi to ! Mai v i s t o ! 
L'ìsixumento Acconlson (apccìo di organolto col tromolo) cesta 

Questo Aocoitloon con coutraTiaiBi a tre cori e 70 TOOÌ U sole L. 7.50 — a 
4 cori • 90 Tooi L. 0.50 — a Q cori o 130 vooi soltanto U. 14.50 — con 31 
tftvbi ft HO Tod. 8 4 contrabaaai nolo L. 19.50, 

Gratis V iBtrnaìone o metodo per impsiraro. a suonare senza maestro. SpodUione 
òoìitro aft3Qgno. Porto L. 2, Ontalogo illuatrato gratis. Mandare ordi&aẑ ioni in piena 
fiducia rolttmente a Bobert Xtdaberff * Accordeonfsibrili » Neuonrado N. fiO - Gormania. 

»OOC»OOO0OOO«O99«CeH)OOOO0O0Op 
LaYorl (IpograficS e puhluticazloni d'oi;nS S 

cene re s8 esefguìIseoHo uoSils dlpoisrana del x 
Cilernale a prèzzi d! tut ta «TtiavoiaienKa. z 

Ì00O0OO0O9O@«4»«Ofll«O0O0OQOOOOO 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
TT I D I O T E 

Via MaroalovBOoliio » Via Cavour 
l '̂ibri sorWore (lagine 28, f o r m a t a 

u s u a l e a qualunque rigatura, cart» 
greve satinata e oopertina 
sUmpata Cent. 3 

Detti pag. 56 oon oarton-
liing grave figurato . . . > B 

Dotti pagine 'ii formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve lallnala . . . > 4 . 

Detti pag. 56 con carton­
cino graie . . . . . . > IO 

Delti pag. 40 formata 
reale per le scuole comunali 
di Udine » B 

Dotti pagine 80 formato 
reale per le souole 'jonmnali 
di Udine IO 

Grande aaaortiraecto oggetti da di­
segno e di aaneeli>iria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi epscìali pei Mu-
nioipi. Maestri e Scuole in genero. 

La Mijfliore tintura del Mondo rieonosoiatn per t«le oTnnqae 6 

t'Acqua della Corona 

^^'-OI/JO L O j i " ^ ^ ' ' 

pcapamta daila premiata profuneri» 

A n t o n i o I j o a a e a » 

VENEZIA — S. Salvatore. 48!ì2.-23-a4.26 

POTESTI RISTORATORI 
DBI CAPELLI B DELLA BARBA 

Qowta pnp«rMM!i«, non Hundo mu dalla wlitt tintore, poultd. lotta le tuolli di 
nàmué « "fjlli od «II» bari» il toro primltiTo « nitnrtlt «lon. 

' \ • u * *, f-• ™P,'*';™'W'« pnJf rtMJro ah. ai conoM», polwi imia tuosAiira «iTiillo 
1* palla • la biasaliarla. In pnchuaiiBi Biwai fa ottesm it aapalU ad dia barin an vMtsM 
e vn ftrfwi. La plt prafiribUa alla altn pawHiè aompoita dì wwtao» ngaUU, » venU 
U più a«>iuimlaa ma «aiando aoltanto clie "»«.™Ì I.B.I™, . iiereo» 

Lire BUS la Bottiglia — Trovasi vendibllo preosot l'Ufficio Annunzi dal 
Giornale IL PAESE, e preaso il parruoo. A. Oarvasuti in Meroatoveoohlo. 

La reclame è la vita del commercio 

9^C^ ATTÌSZ in quarta pagina a.prezzi miti. 

OBIUll 
NEBOZIO PRINCIPALE - STUDIO B MAGAZZINI 

Via Mercatóveccl ì io , 2 9 [Gasa propria) 

NEQOZIO FILIALE-Via Mcreatoveeohio, 11 - UDINE 

Carlo Mocenip UDIIflS 
Premiata Fabbrica Berette 

Via S o t t o Monte, 16-18 (Gasa proprie) 

NEGOZIO FILIALE -Via Meroalovooohio, 11 - UDINE 

Premiata 
Cappelleria 

FABBRICA BERETTI 
Speeialità in Ghepì, Cappelli e Beretti 

per Bande Musicali 

fBQimìB o<fTmtitij<-ww)tiit>.«adimt-roiJ-i.MB&gMMB Deposito 
Calzature 

ASSORTIMENTO 
Cappelli da s ignora 
Riparazioni in Cappelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali^ guardie^ fattorini. Società di ginnastica^ ciclisti, 
scuole, collegi, costumi teatrali, ecc, 

F^ri f ISIVF ^̂ '*® primarie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 
delle primarie fabbriche di calzature Italiane. 

-=3 COMPLETO ASSORTIMENTO SOPRA SCARPE GOMMA AMERICANE 

UdiDu 1905 — Tip. Marco Bardusco 


